
JLia Bollente

sentinella aveva dato l’ allarme. In 
un baleno risali in sella, mentre tatto 
lo squadrone era già sulle difese. Ma 
prima ohe egli potesse riconoscere 
la gravità del vericolo, si avvide del­
l ’inutilità di ogni sforzo sia per la 
difesa che per la fuga. D’ogni intorno, 
da i cespugli di piante nane, dal­
l'ombra fantastica de’ tronohi secolari, 
sbucavano a torme i fantaccini fran­
cesi. La lotta divenne disperata e la 
grandine di palle inoominoiò a soop • 
piettare vivissima e fulminea.

Nel tumulto, il giovane ospitano 
degli ulani, oadeva mortalmente fe­
rito.

A rqow

“ I figli incoscienti
Dramma In 3 atti di GIUSEPPE MARENGO

“ Il canto del cigno „
Commedia In un a llo  di ALESSANDRO CASSONE

La Compagnia italiana ohe da una 
quindicina di giorni agisce al Poli­
teama Garibaldi ha data la stura alla 
produzione teatrale indigena : infattti 
dopo Pagliaccio, di R. Spasoiani, del 
quale La Bollente si è già oooupata 
qualche numero addietro, è venuto 
sabato soorso la volta di I  Pigli in­
coscienti del conoittadino avv. Ma- 
renco.

Data la pletora dei lavori non 
raggiungenti la mediocrità ohe nei 
grandi oentri arriva soventi fino alla 
ribalta attraverso alla grande buona 
volontà di qualche oapo-comico stuz­
zicata dalla aurea e sonante... volontà 
dei singoli autori, avviene oggi nelle 
grandi oittà — i teatri delle quali 
vedono settimanalmente nuovi la­
vori — il rovesoio di quanto accade 
nelle picoole cittadine oome la nostra: 
oolà, un lavoro nuovo senza marca di 
fabbrica conosciuta veramente buona, 
suBoita sempre delle diffidenze ed il 
pubblico non acoorre ; mentre nelle 
picoole oittà, la nuova produzione di 
un concittadino fa sempre chiamata.

Ed è logioo ohe sia oosì ; oome è 
logico ohe nei grandi teatri si fi­
schino sonoramente le opere defi­
nenti, mentre nei teatri oome il no­
stro Garibaldi si sorrida o magari si 
rida al dramma, senza ohe passi mai 
pel oapo degli spettatori, sempre be­
nevoli, di protestare magari nella 
forma meno chiassosa.

Sabato sera, dopo il secondo atto 
dei Figli Incoscienti, un distinto pro­
fessionista ooncittadino il quale aveva 
nella sala, seduto a poca distanza 
da me, concesso egli pure un po’ del 
suo benevolente applauso, incontra­
tomi nel corridoio ; u oarino — mi 
disse — non è vero questo dramma ? 
Si ride tanto ! n

Si può essere più feroci di cosi ?
*

*  #

Se 1’ avv. Marenco vivesse in una 
grande oittà, i suoi Figli incoscienti 
non avrebbero mai veduta la luoe 
della ribalta, perohè nessun capo-oo- 
mioo avrebbe aoconsentito a mandare 
al macello il proprio primo attore, la 
propria prima donna, la propria madre 
nobile ed.... altri anoora.

1 Figli Incoscienti ha dei personaggi 
ohe vanno q v vengono, su lla . sqeua, 
ohe entrano od esoono a comodo del­
l’autore, il quale, sia detto in omag­
gio alla verità, dimostra oon questo 
lavoro di non avere mólto òoUoetto 
del ohe cosa sia sceneggiatura.

Il tema della tradita, ohe affronta 
la fidanzata e la madre dell’ ex a- 
mante per impedirgli il matrimonio, 
è antiquato : quello ohe vi è di nuovo 
nei Figli Incoscienti è il fatto di un 
futuro suooero il quale, pur sapendo 
ohe il futuro genero ha tradita una 
povera ragazza, non solo aooonsen- 
tirebbe a dargli ugualmente la propria 
figlia, ma è anche disposto — data 
la povertà dello sposo — a regalare 
diecimila lire alla tradita perohè si 
ritiri in silenzio : nuovo si, ma troppo, 
troppo.., nuovo !

Se il lavoro conserva una parvenza 
di filo logico fico a metà del secondo 
atto, e giunge persino a far dire 
parole assennate ad Olimpia, oade 
subito nel ridicolo alla scena che 
vorrebbe esser drammatica del Dottor 
Dionigi che tenta avvelenare la propria 
bambina : fatto che, dato lo svolgi­
mento, è illogico, viene anohe presen­
tato dall’ autore in modo assoluta- 
mente puerile.

Per la oronaca : gli attori hanno 
fatto miracoli di buona volontà e 
sono riusciti a strappare un ap­
plauso di stima al piimo atto, un ap­
plauso di colleglli dell’ autore e 
qualohe timida ohiamata al secondo 
atto, ed un applauso... di abitudine al 
terzo. Totale, I  figli incoscienti....  se­
polti per sempre !

*» #
I l Canto del Cigno è un atto ohe ha 

sapore di freschezza, dialogato bene 
e nel quale i personaggi, oltre ohe 
muoversi oon molta grazia — Dio 
che piacere ! — parlano anohe ita­
liano.

Renzo dopo d’aver consumato un 
patrimonio allegramente, chiamatovi 
dal suo temperamento d’ artista e 
dalla sua oultura, scrive dei versi, 
pare anzi dei bei versi e oanta, si 
capisoe, la donna amata, Teresa, dalla 
quale è riamato. Vede, odia morte 
del padre suo, la miseria, ohe egli, 
anohe perohè il morente padre glie 
lo ha raocomandato, vuole assoluta- 
mente tenere nascosta alla mamma 
ohe lo adora: ma oome fare?

Non oerto le lettere, la vena ed il 
rimario gli daranno i mezzi per v i­
vere: oambia, pare, di domicilio, ed 
aoaetta ooraggiosamente di tradurre 
dal tedesoo dei manuali di medioina. 
Egli, ohe ha scritto addio alla donna 
dei suoi pensieri, lavora, lavora in­
defessamente per la necessità, la­
sciando credere a tutti, la mamma 
oompresa, di lavorare per passione.

E’ ammalato, gravemente amma­
lato di anemia: il medioo, la mamma, 
gli consigliano il riposo; ma egli la­
vora, lavora; e dopo due anni di vita 
esauriente, proprio il giorno in oui è 
obbligato a confessare ali’amioo suo 
Vito ed al suo medico la vera ra­
gione dell’ostinato suo lavoro; la donna 
dei suoi pensieri, ohe egli non ha 
oessato di amare e dalla quale pare 
sia amato anoora, viene a visitarlo 
ed è introdotta dalla stessa mamma 
di lui, la quale vede nella giovane 
una alleata per convincere il suo 
Renzo al riposo.

Teresa teme di non essere stata mai 
amata da Renzo e glie lo dice ; egli 
protesta, ma aggiunge ohe è inutile 
l’amare se la morte si avvioina : le 
dice. -,l’ultimo, suo .oanto d’amore e 
oade su d'una poltrona in una orisi, 
di esaurimento.

Teresa lo bacia e fogge oolla gola 
soffocata da un singhiozzo.

Rientra la mamma, è spaventata,

ma egli si souote, va allo scrittoio, 
si lascia cadere, più che sedersi, sulla 
seggiola e riprende a lavorare mentre 
oala la tela.

Non tutti i personaggi appaiono 
molto logici e l’autore — dato il la­
voro in un atto — sfoggia ed insiste 
un po’ troppo nella sua erudizione 
medioa, donde ne deriva ohe il dia­
logo Renzo-Vilo riesce prolisso e pe­
sante. Il finale però è messo con 
molta genialità e mostra ben chiaro 
come il Sig. Alessandro Cassone 
abbia non dubbie qualità di scrit­
tore per teatro.

Il Canto del Cigno è qualohe oosa 
più d’una promessa, oserei dire che 
raggiunge l’affermazione.

Gli attori furono tutti all’ altezza 
della loro parte: il Rizzi fu un pro­
tagonista eccellente e la Ivaldi, ben­
ché indisposta, disse assai bene la 
parte quasi sino alla fine; molto bene 
il Miniohini, Vito-, corretto ed ele­
gante il D’ Attino, Doli. Daniele Da- 
nielli. La sig.ra Pieri, la quale pur 
disse bene, non entrò troppo, a mo­
desto mio avviso, nello spirito della 
parte, ma ognuno interpreta come 
sente.

Applausi abbastanza numerosi sa­
lutarono il finale del lavoro : due 
chiamate agli attori, insistenti chia­
mate all’autore dalla galleria, ma l’au­
tore fu irreperibile.

I l canto del cigno si ripeterà.
f- a-

O r o n  a o a
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Donazione — La Sooietà Operaia 
Masohile di M. S. di Acqui, porge 
vivissimi ringraziamenti al munifico 
Cav. Belom Ottolenghi per la gene­
rosa elargizione annuale di lire oin- 
queoento istituita oon lascito perpe­
tuo a favore dei sooi inabili al lavoro. 
Tale somma è stata versata testé alla 
cassa anzidetta.

Politeama Garibaldi — Sabato pros­
simo 19 oorrente, andrà in scena un 
seooudo lavoro del concittadino Ales­
sandro Cassone, dal titolo Favola del 
vespero, del quale ci riferiscono molto 
bene.

Auguri all’autore ed all' impresa.

Incendio — Domenica aciroa un'ora 
di notte sviluppavasi un inoendio 
nella calzoleria Aocornero in corso 
Vittorio Emanuele. Primi ad accor­
gersi furono i vigili notturni, che 
oon sollecitudine chiamarono i pom­
pieri nonché gli interessati ed i vi- 
oini per precauzione.

Malgrado il pronto accorrere dei 
pompieri, e di una squadra del 23“ 
Artiglieria, data la materia molto 
infiammabile, tutto andò in breve 
distrutto.

Avvelenati dai fungili — Martedì 
nel pomeriggio il dottor Mascherici 
prestava d’urgenza le cure del oaso 
ai componenti la famiglia Ivaldi An­
gelo accenditore, abitante in oorso 
Cavour, perohè avendo mangiato dei 
funghi, presentavano sintomi d 'a v ­
velenamento.

Se la cavarono oon forte male al 
ventre e .oon un po’ di paura.

Servizio tramviario — Causa l’in- 
-.gombro prodotto in via Vittorio E - 
manuele dagli soavi per la posa dei 
nuovi tubi per la conduttura del gas, 
i tramvai faranno sosta in piazza 
Vittorio Emanuele, fino a quando sia 
cessato il suddetto ingombro.

Esami presso le Scuole Tecniche e 
Ginnasiali — Tutti gli esami di ripa­
razione per la promozione, ammis­
sione, integrazione e licenza avranno 
principio Giovedì, 1“’ Ottobre, con 
il componimento italiano e continue­
ranno nel pomeriggio e nei giorni 
successivi seoondo l’orario pubblicato 
nell’atrio della Scuola.

La bicicletta ideale da Diaggio
La perforatore dei pneumatici e la 

pooa durata degli stessi, sono i mag­
giori inconvenienti ohe distolgono 
molti oiolisti dal servirsi di questo 
mezzo di locomozione, per viaggi e 
servizi' varii.

Oggi colla bicicletta New Elaslic 
Cycle a telaio elastioo e gomme piene, 
scorrevolissima, ognuno può valersi 
con sicurezza della bicicletta, realiz­
zando anche un’ economia nel con­
sumo delle coperture, che si possono 
cambiare quando siano logore.

Il modello è visibile presBO la t i­
pografia A. Tirelli, incaricata della  
vendita.

Questa bicicletta è raccomandabile 
per servizio militare, carabinieri, 
guardie eco. E ’ il vero cavallo di ferro.

ALFONSO TIRELLI 
Tipografo Editore responsabile

Ecco una prova di affetto di una gio­
vane per la sua vecchia nonna:

Palermo, 6 novembre 1912.

Mia cara nonna,
Vorrei esserti ancora vicina per po­

te rti aiutare nelle tue faccende domesti­
che. Tu mi parli della grave fatica dio è 
per te il lavare, e te lo credo, perchè nou 
e cosa lieve neppure per le giovani.

Ma sono lieta che mi dai l’occnsione 
d’ indicarti un aiuto convenevole ni caso 
tuo, e questo lo po'trai trovare nel SA­
PONE SUNLIGHT. E* il migliore sapone 
da bucato che ai conosca ! Esso è del tutto  
puro e nou danneggia g l’ indumenti ; fa 
sciogliere il sudiciume e lo asporta cosi 
completamente da darò alla biancheria un 
candore niveo. E v ita  la fatica dello stro­
finare, perchè agisce da sè, ed è il più 
conveniente dei saponi perchè il lavoro 
riesce facile o bene.

Ti meravigli del mio entusiasmo? io 
non voglio dirti una cosa per un’altra. 
Prova il SUNLIGHT e sarai subito del 
mio parere.

Ti ma..da un grosso bacio la sempre tua 

nff.ma nipote EUGENIA.

con immediato sollievo dei 
i colla “ Cura Mylei„ 
ima mondiale. Opu- 
gratis. - Deposito 
r . C. CAMTHKIM 

Poi-so S. Celso, 21»- Milano.

BAGNI DI MARE
Il Collegio Convitto A. DOGLIANI 

di Sampierdarena, aocoglie giovinetti 
di buona famiglia anche per la sola 
cura dei

B A G N I DI M A R E
Trattamento di famiglio, passeg­

giate nei dintorni, visite alla Espo­
sizione (li Genova. — Spese limita­
tissime. — Domandare schiarimenti.

La Direzione.

Albergo - Ristorante
t r e :  s c r a n n e :
VIA TORINO MILANO CARROBBIO

Telefono N. 31-85
Propr. PIETRO BIGNAMI • Dlratt. CARLO ALBERA

LOCALE STRETTAMENTE DI FAMIGLIA 
CUCINA CASALINGA -  VINI SCELTISSIMI 
Camere da L. 1,50 in più, comfort moderno 

( Servizio speciale per Banchetti e Sponsali

POSIZIONE CENTRALE
j Tram 18,19, 20. 28 e 25
l con conioiltlà di. Tram per lo Piazza del Duomo
I ir p e r l e  S f i a l O l l l  il.ii.'.a

Cappelli per SignoraTTltiaao.a
IfcToTrità,

Presso la Ditta O - lo T ra a a n l  O a l i e r s - r l e  9  F S g r l l Cono Bagni
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